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Api e buoi dei paesi tuoi …



Programma presentazione

• Api: classificazione e 

biogeografia

• Le interazioni genotipo-

ambiente

• Esperimento europeo

• Strategie di 

conservazione 
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• Origine genetica

• Razza

• Sottospecie

• Ecotipi

• Popolazioni……
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http://merlinone.com/

Categorie sistematiche (Linnaeus 1758)

La tassonomia è la scienza che si occupa di nominare, descrivere e 

classificare gli organismi viventi



Classificazione biologica?

Regno Animalia

Phylum Arthropoda

Classe Insecta

Ordine Hymenoptera

Famiglia Apidae

Sottofamiglia Apinae

Tribù Apini

Genere Apis

Specie mellifera

Sottospecie ligustica

Ecotipo

Solo le specie sono definite biologicamente: interfertili



Genere Apis : 7 specie

grandi differenze morfologiche qualitative

Identificazione: singolo „Olotipo“

conservato in museo

Apis mellifera

Apis cerana

Apis koschevnikovi

Apis nigrocincta

Apis dorsata

Apis florea

Apis andreniformis



Differenze qualitative:
(caratteri diagnostici distintivi) 

Zampa posteriore
fuco A. florea

Nessun tomentum
6° tergite A. mellifera Organi sessuali fuchi

A. mellifera A. cerana

A. mellifera

A. florea

A. dorsata



Differenze biologiche:

Api nane A. florea, A. andreniformis

Api giganti Apis dorsata

Nidificazione in cavità Nidificazione all‘aperto

Apis mellifera, A. cerana, 

A. koschevnikovi, A. nigrocincta



Apis cerana
Apis koschevnikovi
Apis nigrocincta
Apis dorsata 
Apis florea
Apis andreniformis

Distribuzione geografica della specie Apis mellifera

Una specie: tutte interfertili



Apis mellifera: grande variabilità sottospecifica

� Differenze morfologiche solo 
quantitative

• Taglia (30% di differenza tra gli
estremi)

• Colore (razze gialle e razze scure)

• Caratteri che si sovrappongono

� Nessun carattere diagnostico
distintivo!

� Attributi biologici

� - specifici adattamenti ecologici

� - caratteristiche
comportamentali
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Monografia di 

F. Ruttner (1988)

25 sottospecie



Sottospecie di Apis mellifera in Europa e Asia
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Identificazione da olotipi museali non possibile !

Invece: morfometria quantitativa (tassonomia numerica)

- Molti caratteri

- Molti campioni di riferimento (range di variazione

naturale)

Mellifera Ligustica Carnica

Indice cubitale: 1.84          2.55            2.59     

±0.41       ±0.41         ± 0.28



Collezione campioni
storici di Ruttner
presso istituto di 
Oberursel

Dal 1950

Campioni da circa 2000 

colonie di

A. mellifera

(20-30 api operaie)

178 raccoglitori

1.000.000 dati



Morfometria „classica“: set di caratteri 36



Utilizzo dell’ala per analisi di routine
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Valutazione del colore del terzo tergite addominale

COLORE T3    (classi)

Campione Media 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

XXX 7,9 1 1 3 2 11

Distribuzione dei casi per classe di Goetze



Apis mellifera: notevoli differenze 
comportamentali

• Comportamento difensivo

• Sciamatura

• Produttività

• Tolleranza alle alte / basse 

temperature
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La sottospecie:

• E’ un raggruppamento di 
adattamenti fisiologici e 
comportamentali ad un 
dato ambiente, con 
variazioni secondarie 
delle caratteristiche 
esterne

• Non è un gruppo 
uniforme di individui ma 
un insieme di un numero 
variabile di popolazioni

19
F. Ruttner, 1988

http://www.apis-mellifera-mellifera.de/images/sml621088a180112b0101.jpg





A.m.siciliana A.m.ligustica
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Apis mellifera ligustica

• Bassa tendenza alla
sciamatura (in 
confronto a 
A.m.carnica) 

• Elevata quantità di 
covata �alto numero di 
operaie � elevate 
scorte di miele

• Docilità (in confronto a 
A.m.mellifera)
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A. m. siciliana

• Caratteristiche genetiche

delle api africane

• Comportamento e 

sviluppo caratteristici

• Rischio estinzione in 

seguito allo sviluppo

dell’apicoltura negli anni

‘60 (mercato agricolo e 

varroa)
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Ligustica

Carnica

Ligustica

Ligustica

Ligustica

Carnica

Ligustica

Carnica

Carnica

Carnica

Carnica

Carnica

Ligustica

Caucasica

Caucasica Buckfast

Buckfast

Buckfast

Buckfast
Buckfast

Carnica

Apis mellifera in Europa



L’ape di Buckfast di Padre Adam

• Incrocio tra più sottospecie

• 1921 ape italiana 
(A.m.ligustica) x ape nera 
inglese (A.m.mellifera)

• Incrocio successivo con altre 
razze e origini: mellifera 
francese (1930), 
A.m.cecropia (1952), 
A.m.anatoliaca (1960), 
A.m.macedonica (1982), 
A.m.sahariensis e 
A.m.monticola (1987)



Valutazione delle colonie per i 

caratteri:

- Sviluppo (n° celle covata)

- Miele (Kg)

- Aggressività (n° pung.)

- Comp.igienico (% rimoz.)

15+15

(CH)
(A)

(I)

Albo
Nazionale  

Allevatori di 
Api regine



Sviluppo delle colonie: produzione di covata
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Race; average MQ

Eff. corrente:   F(1, 17)=2,5254, p=,13045

Decomposition Hypotesis

ver tical bars : C.I. 0.95

Buckfast Ligustica
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Eff. corrente:   F(1, 16)=,80408, p=,38317
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Bars: Confidence interval 0,95
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Le interazioni genotipo - ambiente



Esistono 

popolazioni di 

Ligustica con 

adattamenti 

all’ambiente 

locale ?



Caratteri considerati

• Sviluppo primaverile 

(quantità di covata 1°

settimana di Aprile)

• Produzione di miele 

(intera stagione)



Produzione di miele nel Piemonte
(media +/- ES)
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INTERAZIONI GENOTIPO-AMBIENTE
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Produzione di miele
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Significant G x E:  F = 6.66; p < 0.0001;

Significant effect of origin: (F = 6.83; p = 0.0016)



L’influenza dell’origine genetica e 
dell’adattamento locale sulla
sopravvivenza delle api

Ralph Büchler, Stefan Berg; Malgorzata Bienkowska, Beata 
Panasiuk, Yves Le Conte, Cecilia Costa, Winfried Dyrba, 
Maria Bouga, Fani Hatjina, Leonidas Charistos, Plamen 
Petrov, Evgeniya Ivanova, Nikola Kezic, Seppo Korpela, Per 
Kryger, Marina Meixner, Hermann Pechhacker, Aleksandar 
Uzunov, Jerzy Wilde



Molti fattori coinvolti !



E l’origine genetica delle api c’entra qualcosa ?

• In Europa, la distribuzione 
delle popolazioni allevate è 
diversa dalla distribuzione 
naturale

• La selezione avviene per 
caratteri commercialemente 
desiderabili

Questi fattori influenzano la vitalità delle api ? 

Ruttner, 1988



Esperimento europeo

CarB

CarC

CarG

CarK

CarP

CarL

CarV

LigF

LigI

MacB

MacG

MacM

MelP

MelF

MelL

Sic

A. m. carnica

A. m. ligustica

A. m. macedonica

A. m. mellifera

A. m. siciliana

Linea Sottospecie

16 genotipi 6 sottospecie 21 apiari



In ogni apiario:

- linea locale + 2 linee non-locali

- 10 colonie per linea

38

Locale

Non-locale
Non-locale
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Risultati completi su Edizione speciale del JAR (53 (2))



Rilevazioni - analisi

• Sviluppo stagionale delle colonie

• Miele

• Sciamatura

• Docilità

• Comportamento igienico

• Infestazione Varroa

• Nosema

• Virus

• Sopravvivenza

• STATISTICHE: locale / non-locale

(Costa et al., 2012)
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Produzione di miele

Origine Miele Kg

Locale 24,5

Non locale 22,7

Genotipi appartenenti a LIG e 

CAR rese più alte

Produzioni maggiori al Sud



Sopravvivenza delle colonie
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Durata del test :
912 giorni

(1 Ottobre 2009
31 Marzo 2012)

Sopravvissute:
16 %



Varroa 38%

Nosema 8%

Regina 17%

Altro 37%



Sopravvivenza
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Effetto ambientale Effetto genetico

Probistip, 80gg

Avignon, 711gg

MelP, 194gg

MacB, 659gg



Effetto dell’interazione tra genotipo e ambiente

Adattamento all’ambiente di origine ! 

Locale: 553 giorni

Non-Locale: 470 giorni



Esempi concreti di sopravvivenza

Genotype Lig I Mean Lig I Mean of 

Location Difference

Le Bine 409,65 313,79 95,86

Termini 295,42 433,69 -138,27

Chalkidiki 482,80 536,01 -53,21

Genotype Lig F Mean Lig F
Mean of 

Location Difference

Äikäs 669,70 619,45 50,25

Le Bine 576,56 313,79 262,77

Termini 342,80 433,69 -90,89

Chalkidiki 299,00 536,01 -237,01
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Genotype Sic Mean Sic
Mean of 

Location Difference

Le Bine 185,96 313,79 -127,83

Termini 586,21 433,69 152,52

Flakkebjerg 622,88 688,00 -65,13



Strategie di miglioramento genetico

�Utilizzo di altre razze

� Allevamento migliorativo delle api locali

� Ibridazione interazziali



By Fresnaye & Lavie

By Ruttner

Hybrid Honey production
compared with 
(%)

Notes

Ligustica x carnica 170 Aggressive

Carnica x ligustica 110 Not aggressive

Mellifera x carnica 133 Very aggressive

Caucasica x carnica 175 Susceptible to 
nosema

Caucasica x mellifera 125-135 Winter losses 

(ligustica x caucasica)              
x mellifera

229 -

(ligustica x carnica)
x mellifera

180 Very  aggressive

(ligustica x mellifera )
x mellifera

253 Uniform colonies

X

X

Razze diverse, o ibridi e razze, non possono 

convivere nello stesso areale !



Produzione di miele in ibridi interrazziali di A. mellifera in generazioni 

successive di reincrocio con la razza locale (Cornuet e Fresnaye, 1979)
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• Necessità di effettuare attenta 

selezione prima degli incroci 

• Controllo degli accoppiamenti !



VALE DUNQUE LA PENA:

• Identificare e preservare 
popolazioni di api con 
adattamenti locali

• Sviluppare attività di 
miglioramento genetico a 
livello locale
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Allevamento fuchi

• una colonia forte accudisce max 2-3000 fuchi;

• un favo da fuchi riempito a 2/3 sui due lati contiene 
circa 2500 celle maschili ;

• inserire il favo di covata maschile tra due favi di 
covata aperta, per attirare le nutrici; 

• colonia orfana più incline all’accudimento fuchi 
rispetto a colonia con regina;

• se favo covata maschile trasferito in colonia orfana 
aggiungere settimanalmente covata nascente;

• calcolare 200 fuchi/regina da fecondare.
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STAZIONI DI FECONDAZIONE
• posizionare apiario con nuclei 

di fecondazione al centro 

dell’area;

• conoscenza degli apiari 

presenti nel raggio di 3 Km; 

• almeno a 3 km da postazioni 

nomadi;

• fornire regine (a prezzo 

vantaggioso) agli   apicoltori 

limitrofi (3-5 km);

• porre le colonie da fuchi 

sottovento rispetto ai nuclei di 

fecondazione;

• porre gli alveari da fuchi a 

maggior altitudine.
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STAZIONI DI FECONDAZIONE

• Saturare di fuchi l’areale

• produzione intensiva di fuchi, 

sapendo che:

• per 10 regine

• servono 2000 fuchi

• che corrispondono a 1 favo 

riempito 2/3 sui due lati
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